
Domenica 8 maggio 
La giornata della  

Caritas Parrocchiale 
Ogni anno, in occasione della Festa della Divina 
Misericordia, la nostra parrocchia dedica parti-
colare attenzione alle attività della Caritas Par-
rocchiale. Quest’anno abbiamo posticipato l’oc-
casione, a causa della quasi concomitante festi-
vità del XXV Aprile e oggi la Caritas pubblica il 
nuovo “rapporto annuale”, quest’anno più com-
patto dei precedenti. Da una parte, si tratta di un 
importante atto di trasparenza verso la comunità 
che sostiene instancabilmente le attività della 
Caritas, dall’altra di una ulteriore occasione di 
avvicinamento: occorre ricordare, infatti, che gli 
obiettivi primari della Caritas, indicati fin dalla 
sua fondazione (nel 1971, dal papa Paolo VI) 
sono obiettivi pastorali, prima ancora che assi-
stenziali. Cioè, la funzione della Caritas Parroc-
chiale non è (solo) quella di ascolto e aiuto, ma 
anche e soprattutto quella “abilitante”, capace 
cioè di permettere a tutti di vivere personalmen-
te la dimensione della carità, carattere fondativo 
della nostra comunità, offrendo a tutti una strada 
(fra le tante possibili) per  facilitare l’incontro con 
il prossimo e fra di noi.  Trovate, nel documento, 
la riflessione del parroco su questo tema e l’invi-
to ad avvicinarvi, a collaborare, a costruire ami-
cizia.  
 

Aperta la casa di accoglienza 
per due famiglie ucraine 

Mentre continua la guerra in Ucraina, non ac-
cenna a fermarsi il flusso di profughi che lascia-
no le regioni del conflitto: oltre 4 milioni hanno 
abbandonato la patria. Di questi, oltre 110.000 
hanno raggiunto l’Italia, e più di 21000 la nostra 
regione. Bologna è fra le città che hanno ricevu-
to il maggior numero di persone e anche la Cari-
tas Parrocchiale sta registrando un numero 
sempre crescente di rifugiati che cercano aiuto.  
Dopo l’appello pubblicato alcune settimane fa, 

abbiamo ottenuto, grazie alla generosità e di-
sponibilità di una famiglia di parrocchiani,  la 
disponibilità di un appartamento 
(temporaneamente non occupato) nel quale 
ospitare alcuni profughi. Dopo un po’ di lavori di 
preparazione, domenica 1 maggio sono entrate 
nella nuova casa due famiglie ucraine, ciascuna 
composta da una mamma e due figli, di età 
comprese fra i 5 e i 18 anni. In precedenza, 
erano state ospitate in casa propria da una fami-
glia vicina alla chiesa della Sacra Famiglia: si 
tratta quindi, anche, di un’occasione di speri-
mentare una collaborazione nella comune zona 
pastorale.  Si tratta di una goccia, nel mare delle 
enormi difficoltà di questo periodo, ma è una 
goccia buona: buona perché nasce dalla sensi-
bilità di famiglie che non si sono “tirate indietro”, 
buona perché è un segno di speranza per le 
persone che ospitiamo, buona per la nostra 
comunità che vuole essere accogliente.   
L’associazione “Il Portico di San Giuseppe ON-
LUS” ha gestito gli aspetti formali e pratici dell’o-
perazione: nonostante la totale gratuità della 
disponibilità offertaci, ci sono costi legati a pic-
coli lavori di preparazione degli ambienti, all’as-
sicurazione, alle utenze, ecc. per i quali ci rivol-
giamo, come sempre, alla sensibilità di tutti.     

INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 
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RITORNA  

FESTASSIEME!!! 
nei giorni 26-29 maggio!!! 

nel chiostro e dintorni! 

Il programma è “in elaborazione” e 
verrà reso noto al più presto! 

Però fin da ora: save the date !!! 
Però è già possibile prenotarsi per il 

pranzo comunitario  
di domenica 29 maggio  

negli appositi tavolini fuori della chiesa. 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


L’incontro del consiglio pastorale 

Giovedì 5 maggio, si è riunito il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale. 

Qui alcuni flash degli argomenti affrontati. 

Ci si è orientati a riprendere l’organizzazione 
della festa parrocchiale Festassieme nei giorni 
26/29 maggio. Il tempo non è molto ma si cer-
cherà di programmare al meglio, puntando sull’u-
tilizzo del chiostro (e dintorni) e sull’abituale coin-
volgimento di tanti volontari. 

Il consiglio è stato messo al corrente della 
recente attività Caritas, in particolare dell’acco-
glienza di due famiglie ucraine di profughi. 
Occorrerà programmare qualche iniziativa parti-
colare per raccogliere i fondi necessari per soste-
nere questo impegno. 

Si è accennato anche al “cammino sinodale”, 
agli incontri dei “Lunedì di san Giuseppe” e all’u-
tilizzo delle risposte al questionario a suo tempo 
distribuito. Le risposte saranno messe a disposi-
zione del consiglio per un’ulteriore rielaborazio-
ne. 

Anche circa l’iter del progetto per il restauro 
del Santuario, è stato comunicato che la 
“relazione architettonica” è ormai completata e 
presto verrà fatta pervenire alle Belle Arti. Anche 
questa verrà messa a disposizione del consiglio. 

E’ stato anche comunicato che presto verrà 
stampato il libro su San Giuseppe promosso, 
nell’anno a lui dedicato, dal “Comitato San Giu-
seppe. 

Il consiglio è stato ampiamente e dettagliata-
mente informato dei vari incontri ed eventi seguiti 
alla comunicazione della firma per la realizzazio-
ne di uno studentato in San Giuseppe. 

Ci si è detti d’accordo nel programmare un 
pellegrinaggio in Terra Santa nei giorni 27 dicem-
bre 2022-3 gennaio 2023. 

Il prossimo consiglio è stato fissato per il 21 
giugno. 

AIUTI ALL’UCRAINA 
Sono arrivati ad una parrocchia di Dnipro 

(Ovest Ucraina) gli aiuti raccolti dalla parroc-
chia, per interessamento di una signora 
ucraina. Il riferimento è il parroco della par-
rocchia ortodossa. Qui sotto le due foto che 
documentano l’arrivo degli scatoloni; ringra-
ziano sentitamente! 

Ricordiamo che è sempre possibi-
le richiedere la “benedizione alla 
famiglia”, rivolgendosi al parroco 
per concordare giorno e orario. 

E’ bello riconoscere che sulla cattedra di Papa 
Francesco (al quale assicuriamo la nostra pre-
ghiera anche per i suoi problemi si salute!) c’è 
una statuina di San Giuseppe! E’ nota la sua 

“devozione” a San Giuseppe, al quale affida le 
sue (e nostre!) tante preoccupazioni! 



Domenica 8 maggio 
L’incontro di Zuppi con le famiglie  

che accolgono profughi ucraini 

L'appuntamento si svolgerà alle 15 nella 
chiesa del Corpus Domini 

A partire dalle 15 nella chiesa del Corpus 
Domini saranno presenti coloro i quali hanno 
aderito al progetto «coiVolti» promosso dalla 
Caritas diocesana 

Domenica 8 maggio dalle 15 alle 17 alla 
parrocchia del Corpus Domini (via Enriques, 
56) l’arcivescovo Zuppi incontrerà quanti han-

no aderito al progetto «coiVolti» della Caritas 
diocesana per l’accoglienza degli ucraini in 
fuga dalla guerra. 

«Sarà un’occasione per fare festa – spiega-
no i responsabili della Caritas – e incontrare 
tutti coloro che si sono coinvolti in questo pro-
getto: famiglie accoglienti, persone accolte, 
parroci, volontari delle parrocchie, scout, gio-
vani, operatori della nostra Caritas. Potremo 
ascoltare le parole del nostro Arcivescovo ed 
alcune testimonianze per riflettere su una 
rinnovata consapevolezza circa l’accoglienza 
che questa esperienza ci sta consegnando». 

Incontro per leggere e commentare  
il Vangelo della domenica successiva 

L'incontro è IN PRESENZA, ovviamente con le dovute precauzioni.  

Alle ore 21:00 presso SALA ORDINE FRANCESCANO 
SECOLARE (OFS) Chi, per vari motivi, non riuscirà ad essere fisi-

camente presente, alle ore 21:00 potrà collegarsi anche da web: 
https://meet.google.com/wpa-cqob-hpp 

Francesco Bonifacci dell’Associazione Alfa-Omega condividerà con 
noi l'incontro con la Parola secondo il metodo della Lectio popolare. 

10 
MARTEDì 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Alle ore 18: Rosario di san Giuseppe 11 
MERCOLEDì 

Alle 16: prima celebrazione del Sacramento della 
Riconciliazione per un gruppo di bambini 

8 
DOMENICA 

Da lunedì a venerdì alle ore 21 recita del Rosario all’edicola della Madonna 

Alle 15,30: momento di preparazione per il gruppo  
della Prima Comunione 

14 
SABATO 

Alle ore 16: Celebrazione eucaristica per il 
gruppo di “Prima Comunione” 15 

DOMENICA 



 

Martedì 10 maggio 
 

Un convegno sull’8xmille 
L'incontro dal titolo «Una firma per unire» si 

svolgerà nell'auditorium «Santa Clelia» 
dell'Arcivescovado a partire dalle 17.30 

 

L’incontro si svolgerà nell’Auditorium 
«Santa Clelia» a partire dalle ore 17.30 sul 
tema “Una firma per unire» e si concluderà 
con un intervento del cardi-
nal Zuppi. 

Martedì 10 maggio alle 
17.30 nell’auditorium 
«Santa Clelia» dell’Arcive-
scovado (via Altabella, 6) si 
svolgerà il convegno 
sull’8xmille dal titolo «Una 
firma per unire». 

I lavori inizieranno con 
l’intervento di Giacomo 
Varone, responsabile dio-
cesano per il sostegno eco-
nomico alla Chiesa Cattoli-
ca, dal titolo «L’andamento 
delle firme per l’8xmille: il presente e lo 
scenario dei prossimi anni».  Seguirà il con-
tributo di Alessandro Rondoni, direttore 

dell’Ufficio diocesano comunicazioni sociali 
e della Conferenza Episcopale dell’Emilia-
Romagna (Ceer), «Comunicare l’8xmille: la 
promozione sui media e il progetto Cei 
Fisc». «Una firma includente per unire tutti 
(credenti e non) al servizio della città degli 
uomini» sarà il titolo dell’intervento del so-
ciologo Aldo Bononi mentre il direttore del 
Dipartimento di scienze aziendali dell’Alma 
Mater, Angelo Paletta, interverrà su 

«Perché l’8xmille alla Chiesa? 
Il contributo della Chiesa allo 
sviluppo sostenibile». Presen-
te anche mons. Gian Carlo 
Perego, arcivescovo di Ferra-
ra – Comacchio e delegato 
per il Sovvenire della Ceer, 
che proporrà una riflessione 
su «Le risorse utili alla Chiesa 
per l’esercizio della propria 
missione: 8xmille parte del 
cammino sinodale della Chie-
sa». 
Il cardinale Matteo Zuppi for-
mulerà le conclusioni. 
L’evento, che si svolgerà nel 

rispetto delle normative anticovid, sarà tra-
smesso in streaming sito della diocesi e sul 
canale YouTube di «12Porte». 

Ogni domenica mattina 
presso lo “Spazio Caritas”  

è possibile acquistare confezioni  
di miele (millefiori, castagno, tiglio),  
di polline (millefiori)…. e ben altro! 

Il tutto per sostenere 
le iniziative 

della Caritas parrocchiale 


